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T*n>vrja> 
In tena pagina: 
Comnnioai', Noorologle, DicbiarMlonlf 

Rlngraelamenti Cent. 16 
per linea. 

In (itiarta pagina » 10, 
Per più insonieiil pnuui d* cirnvenini.' 

Un numera >rril'*l* Cenleilml IO 

Slnada alltUdlcola, alla cMtoIorlit Bar-
daicn 0 preiso i i>rlnclpali tatiacî ai. 

mmm mmmnm 
dsI.Governo «dellalesina» 

Le più notsvoli ricluzioni di epuse per 
oalmare le perdite derivanti all 'eraiip 
dalla sopprea.̂ iODo del daaiu sulle eeie, 
Bono el»(e ftttte a oarioo del bilaDoio 
pEjr il Minlatera di sgriooltura e eom 
Dieroio. 

Cou le vac|B«lQni al preventivo 189!i'93, 
ohe saranno ,tD.ato dmtrlbitite, ai toglie 
a qiiiitl bilancio la samma di lire 
620,403.83. 

SODO eliminuto piCi di. ICO mila lire 
digli aagegni per lo.eouole » pei OQD-
qutsl agritcl, 

Altre 50 mila sono cancellate dai 
capitali relativi all'incoraggiamento per 
l'agricoltura. 

Si è, perfioi) cidotto.il .ntiaero aese-
gno di .49 mila lire per le pablica-
XIODÌ uell'iDtoresae delle olaasì agriooie, 
e per dlDiinuire le naaaa della pailagcal 

Talgonsi 40. mila lire .anohe a quelle 
spesa per razze equine, di cui era tanto 
aollecito l'on.. D!Arco, prima di andare 
al G-overno. 

Si BopprimoDO^ IBO mila lire alla 
somma assegnata per combattere la fi­
lossera I 

A.ltre aomme rilevanti sono eliminate 
in vari oMpituli relativi all'industria e 
al commercio. 

SI sopprimono perfino 20 mila lire 
ohe erano iscritte per i.primi, teatativl 
dulia .colonizEazioiie lintecna. 

E tutto ciò in,omaggio alle promesse 
di aiutare il paese a compiere la, sua 
restaurazione economica ! 

1 1 1 ^ . I l » I 1 1 1 ^ 

i DINl/UHITAftOI WELLft STORIA 

Gli utopisti, inuamorati di un id,eale 
Drenato, meditando nella solitudine, ren­
dono..aige.vole li C'juseguimentii dei loro 
prog.gtti immaginando la possibilità di 
pareggiare gli uomini moralmente, e che 
la ao'cieià sia lécita da un artificio da 
potersi dissolvere; non considerano il 
dominio naturale dello passioni, e le di-
vere,it& native di attitudine fisiche e 
morali, non ammettano di delinquenti 
nati. 

L i storia lentamente, iateasptutto le 
varietà umane, native e eociall, e per 
azioni.e,reazipni,- per leggi intravedute 
da BiOmolo ^Federici, .ma non aucora 
chiarite, .fa progredire la civiltà: anche 
i dogmi religiosi ed i culti si proposero 
di plasmare uniformemente la società 
umana, ma sempre ed ovunque dai 
dogmi eaciroqo Ie.eree|e, dai culti le 
sette. 

Quanta diversità quindi dal cristia­
nesimo teorico ed iniziale, al criatiane-

aiino eifettivo dei quinto eccolo, ed al 
P'iSteriora! Quante eresie già nei pn-
mordi! I 

Ciò che accadde al crlatianesimo si 
viene deaiguaudo già nel campo, del so-
aialisiuo, meglio ordinato nella Germa­
nia, dove è prudnniemente disciplinato 
da potanti ingegni, altrove è solo in 
preparazione, ma pure accenna a divi-
siimi, preparate profonde dHglI aiiar-
ohisti, che teoricamiinte vantano pure 
furti ingegni (qnaji E'clua e Bnkonnine, 
conte Tolstoi e £rapi>ilc>ne) il cui ideale 
6 la soppressióne di ogni .governo, di 
ugni automa e la riduzione di>gli uo­
mini alla piena libertà, che se l'otte-
ii'-S3«ro, essi rip glierebburo a riedifi­
care la società oiim» l'attuala. 

I dinamitardi sono iili iconcolaati degli 
ananohisti, alcuni vittime di illnsioni, 
altri d'IinqiiHnti nati, faniasiicauti gin-
stifioazioni ai loro delitti, 

Q\i uni e gli altri portano il loro 
contingente nella storia. 

Simo i primi seitgli inoontratl d>ii so­
cialisti livellatori collettivisti, scogli ohe 
aumenterebbero ove i socialisti diven­
tassero governo, che gli anarchisti vor­
rebbero diafare. 

Cosi il cristianesimo, diventato impe­
rante con Costantino, asannsa tutti i co­
stumi della aocietà ohe intendeva disfare 
e rinnovare. 

I parigini, spaventati dai dinamitardi, 
reagiscono in modo eccessivo; non liini-
tansi a reprìmerli come delinquenti co­
muni; provooan I provvedimenti eccezio 
salì di prosorizinnl, limitano le libertà 
e destano allarme per la propaganda 
socialista. 

[| panico attuale di Parigi a dei fran­
cesi passerà presto, come ogni eccesso 
nervoso, allrimonti condurrebbe alla 
dittatura. 

Sarà però monito agli ntopisti di 
guardare un po'- a fondo nella smria 
dell'umanità, e di procedere più cauta­
mente e pazientemente. 

Se le represaionì franceai soverchie-
ranno 11 bisjgno, eleveranno al martirio 
gli anarchisti ed i dinamitardi, 

Còal la atoria procedendo per azioni 
e ruaziuoi, intreccia sempre più tutti 
gli elementi della aocietà, e fa progre­
dire l'umanità. 

0, Rosa 

RAVACHQL FA SCUOLA 
In Dalmazia 

Scrivono da Sebenico, in data del 6 
corrente al Dalmata; 

« Ieri l'altro, alle 12 e mezzo circa 
di notte ai ebbe a Siverich nn atten­
tato alla diniimlte. 

Ormai abbiamo qualche ponto di cou-
I tatto cou Parigi, 

Ad uno degli angoli della casa di 
ceno Cernogoraz, negoziante e trattore 
in Sivericb, furono con molta oonosceuza 
degli effetti disastrosi d'un'esplusione, 
introdotte nel muro due oa tuecie di 
dinamite, che esplosero con danno del­
l'edificio. Se la casa non ebbe fortuna­

tamente a crollare, oagioiiendo la morte 
alia famiglia del proprietario che tran­
quillamente dormiva, ne ebbe però a 
risentire gli effetti, essendo visibili le 
acrepolature ed altri guasti, 

Ii'autorità investiga; e mi consta es­
sersi proceduto già nd alcuni arresti 
che serviranno a chiarire l'intera sto­
ria dell'attentato. » 

GEREMIA .COTTO 
Il noma disgraziatamente lo dice no­

stro connazionale — o In questa sua 
qualità gli è tncMto pur troppo un tri­
ste pnvi|i-gÌT — quellodi easote il primo 
italiano che gli amerloani abbiano man­
dato all'altro mondo col passaporto del­
l'eletti ioità, 

L'i^aecuzione ebbe iuogo la mattina 
del iJ9 marzo nelln caroeii di Sing Sing. 
I giornali di New-York arrivati que­
st'oggi ne danno i seguenti racoaprio-
oianii particolari: , ^̂ ; 

I testimoni entrarono nella '^cAtììiti 
delle esecuzioni alle 10.35. Alle 10.41, 
accompagnato dal direttore del carcere 
sig. Érwn, da aloiini gnardiani e 4<>i 
preti Ce Santi e Mi.ln, entrò il condan­
nato. Sembra ohe il coraggio di queai'ul-
timo aumanlasae ooll'avvicinarsi della 
morte. Il timore ohe nei giorni prece-
cedenti lo aveva enervalo e quasi pro-
etrato, era scomparsa, e camminò verso 
la sedia fatala coragginaamente e senza 
apporre alcuna resiatenzi. Si assise de­
liberatamente, e i oarcerleri comincia­
rono tosto ad assicurarlo alla sedia 
mediante correggie Appena, queste fu­
rono aggiustato, Il direttore Browu 
chiese se lutto fosse pronta. L'ingegnere 
Davis, incaricata della esecuzione, fece 
sogno di 3Ì, od il sig. Brown diede al­
lora il segnale alzando la -mano Srano 
esattamente le 10 45-e 20'Sec. quando 
fa applicala la prima scossa a durò 33 
secondi. Sulle labbl*» del disgraziato 
apparve una ^chiama e il suo viso di­
venne d'un calore rosso infuocato. 

II Cotto apri lentamente gli occhi, 
e il suo sguai'do diretto vèrso il padre 
Milo.cbe gli stava inglnocobiato davanti, 
sombrava protestasse contro il tratta­
mento al quale veniva sottoposta. Le 
sue mani si agitarono, ed i testimoni 
erano convinti che egli non solo ora 
ancora vivente, ma anche conscio di 
quinto avveniva. 

Dopo una s>'Ooada ed una terza scossa 
li Colto era ancora vivente. 

Breve, furono neo-isaarie cinque scosse 
per toglierò la vita al condannato. 

La prima fu data alle 10,45,30 e 
l'ultima alla 10,48,03; ciò che dimostra 
chiaramente come, l'esecuzione durasse 
B minuti­

li viso e il corpo del Cotto erano 
orribilmente bruciati. 

La maggior parte dei testimoni cono 
concordi nell'alTermare che il Cotto deve 
aver soiierta un' agonia impossibile a 
immaginarsi. 

Quando il suo corpo venne disposto 
aop'a una tavola per l'autopsia, i me 
dici fecero una scoperta sorprendente. 

Il viao era di un colore affatto diffe­
rente da quello del oorpo e attorno al 
collaboravi un cerchio nero. 

Uut^.del medici, naasò il dito fra il 
collo eiil tsolletto della camicia, e con 
una eiiétatniizianc. d'oi^rore dichiarò clie 
questa dra stretta abbastanza da poter 
quasi slìratigolare a morte il Cotto. 

I mediai ai scambiarono uno aguardo 
atratio, wu nnll'altro fa detto sopra 
quasto fatto >. 

£! penatre che vi sono tanti, quali 
citano ad ogni occasione l'America ad 
esempio di viver civileI... 

llÀCElDOSCOPiT 
I perohé. 
Perchè, anche in Italia a molte trat-

torie si dà ,il nome di restaurant? 
L'origine di questo nome dato alle 

trattorie, risale al 1766. 
A quell'eoe» nu carto Bonfanger 

mise su, s Pungi, una bettega dove al 
davano dei ,brodi, dei polli arrosto.lar­
gamente ciiaparai di sala, del piatti 
squisiti. Il eer.vizio ^ra ^atta DU iavo. 
lini di marmo, seozi tovaglia, come 
si naa adesso nei caffè, 

Questo Bonlei>ig«i; aveva avuto l'.idoa 
di mettere, come insegna della ma bot­
tega, un'iscrizione ohe riportava, con 
poche modificazioali,. nu versetto del 
Vangalo; 

« Venite a me, voi.tatti ohe avete 
lo stomaca debole, e io vi ristorerò. 

La frase fece fortnaa, a sul modello 
dall'idea di Boalangec, sorsero a pooo 
a poco i duemila e cinquecento restau­
rante, tra grandi e piccoli, che for-, 
mano una delle attrattive di Parigi. 

X 
Pupazzetti.a penna. 
La. donna ohe v'inganna. 
S i carattere deliziosamente mite, 

avrà per voi ogni cura ed ogni riguardo 
possibile. 

Sirà sempre del vostro parere au 
tutto e su tutti. .Mai una questione, 
mal una discussione. Potrete dire, per­
sino, che Giorgio Ohnet è il più asino 
dei romanzieri, ed easa sarà del vostro 
avviso. 

La donna che v'inganna farà parte, 
indubbiamente, di qualche istituzione 
di benpflcenza a vantaggio della quale 
oocnpsrà, se non altro, molto del suo 
tempo. 

Sarà — manco dirlo — gelosa. 13 
proverà la soddisfazione migliore quando 
riuscirà a farsi raccontare completa­
mente da voi, come impiegherete il vo­
stro tempo, dove andrete, che oosa fa-
rete, quali peraone vedrete,».. 

Per il reato pensate alla Moglie 
ideale, di Mario Praga, 

X 
La data storica, 
13 aprile (1848), Il parlamentò sici­

liano dichiara decaduta la dinastia dei 
Borboni. 

V 
Un pensiero al giorno. 
Va superbo della tua virtù e non della 

nobiltà de' tuo! antenati: non esporre 
all'altrui venerazione un,morto per un 
vivo, e nòti tléiTméttera óhé il vivo di­
venga parassita del morto, 

X 
La afinge, Monoverbo. 

T 8 0 
B 

Spiegazione della sciarada prededente : 
ROSA-SIC 

.Per nnire,. 
'-- Che gii farete .fare a questo bel 

bambino? , • -
^ Il pliiore. 
— Hi diapoalzione alle bello artl'i* 
— Uè tfe fa di ..tutti i colori t 

.!• Penna e Forbici 

IIM.U PgOVINGIà 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

One slgnitrlnt mortitloàle e la oacola al 
tlalnii - - Guaina aooRomlohe — Edi­
lizia — Banohatto — Pozzi artesiani 
— in moria di Pianali — ii oatnpo — 
Movlmanto delia Slato Civile — l=;une-
raiia. 

i2 aprile 
Ieri aera tati trovavo nella librerìa 

dell'ataico Giiacooia Deotto, quando en­
trarono due leggiadre ed eleganti si­
gnorine'a oomperare \\ Friuli. 

tTua d'esse' lo aperse subito, e, dop . 
averlo scorso fugacemente con gli peoni, 
volgendosi all'amica, sorti a dire: 

— Neanche oggi vi sono le cime-
Ghiere pordenonesi. ÌJisogoa p^-oprio 
ritenere che Baronetti sìa entrato In. 
nn periodo i)i poltronaggine, se pur non 
è ammalato', o abbia fatto aduìritt'ara 
il salto verso i'eteróità, 

— Infatti.,., disse l'altra, fap'endo fio­
rire sulle labbra di caimìnioan adora­
bile sorriso. 

— Permettano, signorine, che dica loro 
come alano' erronee' siffatte congetture, 
osservai io. Il Bcfroneiti vive, sta be­
none, ed 6 tntt'altro ohe affetto da pi­
grizia. Ma mi saprebbero dire, di gra­
fia, che oosa mai avrebbe potuto aai;i-
vere d'interessante da una quindicina di 
g'Orni a questa parte?.... Tacciono, ehi,,. 
E dunque?.., si pretenderebbe forse 
ohe I corrispondenti, dei giornali aves­
sero da scrivere di. f intasia ?.,, 

Le due s'gnorina rimasero un pochino 
confuse. Ma una di eass, la prima che 
fu a parline : 

-^ No certamente, disae, ,.13, tanto 
per non dichiararsi vinta, soggiunse: Il 
Baronetti però avrebbe potuto scrivere 
qualche cosa eulje oacoie al daino, 

— Un affare .veramente importante ! 
Capperil Sappiano, signorine mie, cli'e-
gli non ha ì milioni del barone Leonino 
per inforiiare gii arcioni, seguire i cac­
ciatori in tutti i loro movimenti, onde 
farne delle minuziose relaziuuil li) poi 
le caccia, su per giù, sono sempe la 
medesima cosa. Si sianola un daino, lo 

(2) APPENDICE DEL FRWII 

ANNA BERTON-FRATINI 

Il passato di Candida 
(rtssy-eata la proprietà letteraria) 

Chissà quanto avrebbe durato quel ricambio 
<li fantastica ammirazione, se la signora Candida 
non avesse scorto la giovane immobile e bell.i 
noi suo entusiasmo, quasi in quoli'attirao il soffio 
potente dell'arte e dalla croazione ponotrassa in 
un anima fino allora inconscia, 

« Clio cosa ho mai afi'arniato p.rima ? » esclamò 
la vecchia lasciando la poltrona. « È possibile eli'io 
abbia detto olia .tua nipote ha un viso insignill-
™"'^ • è pos.sibil8 ? » e avvicinandosi quasi 
di corsa alU ragazm i «Oh i come sei balla. 
Maria», le disse, Maria lasciò sfuggirsi dal labbro 
un loggioc grido, tanto ora orribile quella donna 
•ottantenne, con una espressione di amara voluttà 
sullo labbra fioscia e livide, tanto quei passi affrot-
itati stuonavaiio colla parrucca o lo vesti antiche. 

« Cara la min bambina, tu guardavi qu«l ritratto 
coslatteutamente dimmi ti par bello?... ti nar 
bello? ». 

« Stupendo I» disse Maria ridiventata tranquilla, 
«il pittore ». 

« No| no», ripicchiò stizzita Candida, « il pittore 
non ci ha a che fare nulla; ora lui elio posscdava 

la bellezza, mia cara, ora lui 1 Due occhi fatti 
par innamorare, o una voce un portamento 
altero uno dì quegli uomini che non potevano 
guardare una donna senza farla arrossire d'orgoglio, 
uno di quegli uomini che gli artisti sonami dell'epoca 
pregavano di copiare ; anzi, vedi, quel quadro 
ricoperto ò del oolebre L. e viene da.Parigi». 

La veooliia trascinò Maria, levò colla mano no­
dosa la tenda verde, ed allora apparve io atesso 
volto dalla miniatura, arguto e fino, in grajidezza 
naturalo. 

« Oh Dio I » didso Candida, « so egli mi vedesse 
ora 1 Ma una volta ero bella anch' io, cosi si di. 
cova » e, ridendo con amarezza, scoporso un'altra 
tela che rappresentava Candida a venti anni. 

« Ma «ravale sua moglie ? » inlorruppa la 
giovinetta rabbrividendo. 

«Sua moglie? Ti pare forse, ragazza, elio non 
fossi degna di lui ? '1" inganni. E poi, ohe vaio ? 
Egli mi adorava, sai Sì! mio marito, mio marito 
por un anno! ». 

« E morto giovano ? » chiese la fanciulla lagri-
mando. 

«A venticinque anni! a vantioinqna anni! E 
là, freddo nel suo letto, coi capelli d'oro parava 
un angelo là in quella stanza, mentre io danzavo 
nella sale risplendenti, egli ha esalato il suo ul­
timo respiro 1 », 

«Lo ritroverete in cielo, signora», esclamò 
Maria colla faccia inspirata. 

«In cielo!..., », disse la vecchia, allontanandosi 
borbottando, «in cielo! Le mio preghiere, le mie 
lagrime, giovinetta mia, dovrebbero aver .scbiti-sn 
par lui le porta dal paradiso, ma Iddio è giu­
sto » e dicendo così si ripiego fopra sé stessa, 
il suo viso di%'enne coma prima il volto rugoso 

di fanatica bigotta, e recitando-un distico latino, 
ricadde sulla poltrona, guardandosi intorno torva 
0 sospettosa, 

La no.nnî  di Maria, abituata all' umore bis­
betico di Candida, prose congedo colla sua bene­
volenza signorile od accennò l'uscio alla nipote. 

Maria, lasciata quella casa, respirò liberamente. 
Ma qualcliecosa le ora pur rimasto appiccicato 
cuore e testa erano scossi. Curiosità, fantasie, paure 
indistinte la tormentavano con vano parola, con 
guizzi sinistri, con blande promesse. Il romanzo 
ora balenato splendido e realo davanti al suo pon-
sioro, ma in mano di un secondo altro realtà avoano 
soffocato l'irromperò degli entusiasmi ; lineila vec­
chia quelle proghiere biascicato da labbra tre-

: manti, quella iiolitudine desolata di lina casa, ove 
! due oroatura altra volta avoano chiamato intorno 

a loro una folla di gente festante, folla dispersa 
nei momento fatale, quando lui, pallido, in sem­
bianza d'angelo dormiva l'eterno sonno! 

«Nonna», disse Maria, «mi vuole raccontaro 
la storia della signora Candida?», 

«Che storio! non ai son storio i la mia povera 
amica ò stata calunniata; ma io la stimo invece: 
e poi sempre carità, proghiero, buono azioni 
avrebbero espiato qualunque fallo. Del resto», ag­
giunse la nonna severa, « ti sei diportata male, 
malissimo, cara Maria, Prima tanto di nuiso, poi 
un' esaltazione sconveniente davanti un ritratto, 
poi lagrime, poi pensierosa. No, non va bone. Che 
bisogno vi è di esaero cosi impressionabili, cosi 
curiose? Del resto, giacché vuoi sapere, ti dirò che 
la mia amica è stata calunniata. Ne hanno detto 
(sempre per invidia) di quella povera o santa 
Candida! ». 

— È lei! ò lei ! — disso mentalmente la 

fanciulla, —- Oh Dio! come potrò dimenticare quella 
casa, come potrò scacóiaro le paure? — 

Di Candida non si parlò piti dalia nonna, nò 
questa le fece ripeterò la visita; ma la ragazza 
non obliò nulla, anzi qualche anno dopo, infor­
mandosi, venne a sapere tutta la storia della 
vecchia eroina, e vale la pena di raccontarla, per 
quanto triste olla sia e per quanto inveroaiinile 
possa paroro, 

II. 

Candida, a vent'aniii, ora nominata conto miglia 
all'intorno per la -sua bellezza o il suo spirito, 
llicea, onesta, elegante, ornamenta delle feste e 
dei teatri, dolizin del marito, ella vedova scorrere 
1 di senza nubi. La si additava alle sposo conio 
esempio, ed attorno a lei nascevano lo simpatio 
e fioccavano i compliinoiiti. Alta e siiella, univa 
alla bellezza classica, l'appassionata, e languida 
espressione di duo occhi neri o vollulati ; lo 

, sue carni pallido possedevano lo, trasparanza, che 
' invano si ottiono coU'arto della toeletta. Quella 
donna, malgrado la natura fosso stata si generosa 
con lei, sorrideva rtiramerito, quasi conscia do! tor­
bido avvenire che la si preparava. La modestia 
aggiunta a tanti vezzi a la voco soave ed ii cuore 
riboccante di tenerezza, attraevano gli entusiasmi 
doll'uoino, cho schiudeva spesso davanti a lei atiisai 
inesplorati. Candida seppe però scansare i pericoli, 
Ano al giorno che la malignità dalla sorto non 
la fece incontmre col brillanta uffiuiale francese, 
il quale colle truppe dol BuonnparlB era venuto 
a stabilirsi nella sua città, insieme a moltissimi 
altri, 

(Continua) 

http://cidotto.il


IL F R I U L I 

a'iusegno. Che può iiaportarfl al mondo 
86 i'aiiimalo fuggendo a'suoi..,. (larncfloi, 
sia andato a rifugiarei nei monti, o sa 
esso, dopo aver percorso una immensa 
oiirva, 0 linea retta, eia stuta raggiunto 
al punto A 0 al punto B, a tanti obi-
lometri di distanza dalla partenza? 
Queste sono intzie, che non oommuo-
vosD alcuno, Ed io approvo completa­
mente 11 silenzio di Baronetti. i 

— Con quanto calore lo difenda, si­
gnore I 

— SAdo lo I OgDuao ha . 11 diritto 
della propria difesa. 

— Che! sarebbe ella il signor Baro-
netti? 

— Appunto, e suo umilissimo gervi-
tote. 

Le uobtre cucine economiche pare­
vano sorte sotto una stella funesta. 

Infatti, nei primi mesi si dovettero 
lamentare delle rilevanti perdite, che 
facevano preconltzare la inavilabile chiu­
sura delle ouoine ateeso. 

La Direzione anzi radano nna volta 
gli azionisti per di'liberare in propositi, 
e salvare i londi magari per gl'istituti 
pii della nostra oitti. 

Se non che, gli azionisti,' animati 
dalle migliori speranze, senza badare 
alle perdite subite, stabilirono do tener 
aperte le cacine per un altro periodo 
di tempo iti via di esperimento. K stu­
diando eoonomie sopra euonomie, le per­
dite andarono dappoi sempre più asaot-
tigliandosi, lluchè risottesila looale Oon-
gregazione di Carità ed alcune famiglie 
private di. far acquisto di. marche per 
diairibnirle ai poveri, inveoe di danaro, 
Bomentd Io spaccio delle razioni, cosi 
da aséiourare l'esistenza al benbQgo isti­
tuto. 

Nello scorso mese di marzo si ven. 
dettero 10929 razioni. E s'ebbe un 
civanzo di lire 28,03. 

Sia lode dunque agli azionisti, al 
Consiglio delle cucine, e più ohe a ti^tti 
al presidente signor Vittorio .De Marco, 
alla cui opera attiva ed intelligente si 
deve forse ià vita delia istituzione. 
K nn bravo anche al segretario, che 
contante zelo disimpegnò finora il pro­
prio mandato. 

Da alcuni anni a questa parte, tanto 
ani sobborgo Torre, come sulta slnida 
che conduce al nostra Gimitero e quella, 
provinciale, ohe mette a Riraigrande, 
furono costruite molte enee o se iia 
audranno forse costruendo delle altre, 
ma nna qn&, l'altra 1&, proprio come 
nascono i fanghi dopo la pioggia, senza, 
cioè, nn piano regolatore. 

Non parliamone d'estetica, per non 
farci venire la pelle d'oca. 

Ola io domando: ohe cosa fa di bello 
la Commissione d'ornato f... Esiste forse 
per starsene beatamente colle mani alla 
ciotola?... 

Bisposta pagata. 

Come il solito, i veterani poidenone^i 
del ISIS-IS, il 25 corrente si radune­
ranno a fraterno banchetto. 

* 
» » 

Finalmente, dopo averla per tanto 
tempo sospirata, gli abitanti di borgo 
Colonna hanno acqua a bizzeffe, e di 
nna eccellenza singolare. 

Un pozzo artesiano, ora esistente pro­
prio il, dietro la oolonne, serve ai loro 
bisogni. 

MI consta poi che l'ouor, Municipio 
procurei& con tal meizo l'acqua pota­
bile agli abitanti di altre località, al 
quali adesso manca completamente. 

E farà, benissimo. 

Il genoialo Pianell fu tanta volte no­
stro ospite gradito, venendo qnà ad as­
sistere alle grandi manovre; e pei' f or-
deoooe nutriva una vtira simpatia. 

Appeoa giunta la notizia infausta 
della sua morte, l'onor. Municipio ha 
inviato un telegramma di coadoglianzu 
alla vedova, lu quale, con le espres­
sioni dei pili nobili sentimenti, ri^jpose 
immediatamente. 

*. 
m * 

Non si ss nulla di positiva ancora 
so stavolta avremo il campo come negli 
anni scorsi, 

L'onor. Munioipio intanto, animato 
da buone speranze, ha fatto pratiche 
per avere qnl a Pordenone una nume­
rosa gaarnigione. 

Battiamogli ie mnnil... » 
Dal 31 marzo a l l ' l l aprile corr., 

nacquero 9 maschi e 7 femmine. 
Morirono: Petris Amelia d'anni 3 e 

mesi 8, e la di lei sorella Antonietta 
di anni 1 mesi 2; Paiazzin Eva di anni 
5 mesi 9; Qasparotto Ernesta di anni 
1 mesi 'i; Meuegoni 0i aseppe di anni 
68; Ellero Alberto di mesi 8; Baaso 
Angelo di anni 1 mesi 8; Marcoliui 
Ugo di mesi 8. 

Si celebrarono i seguenti matrimoni. 
Selian Nicolò con Santarossa .\ngo- 

lica; Glardellin Andrea con Bianchet 
Maria. 

IJ'agente delle Imposte, signor Mene-

goni, ha avuto In questi giorni un latto 
io famiglia. G-li è morto il padre. 

I funerali riuscirono solenni per con. 
oorso di numerosi amici, i quali vollero 
tramandare net padre, l'affetta verso 
il figlio. 

All'ottimo signor Menegonl ed alla 
sua famiglia, \« mie sincere oondo-
giiaoìe. 

Forse non avrò più motivi a scri­
vervi in questa settimana. Eppereiò, 
sebbene molto in anteoipasione, auguro 
a voi, e ai lettori del Priuli, lo buone 
feste. 

Colle quali vi saluto. 
Emilia Baronetti 

'Vr icea l iuO) iS aprile. 

Elargizioni ~ La brina — li mercato. 

II nob. Antonio de Filosio, erede del 
defnnto zio Giovanni, elargì a questa 
Congregazione di Carità, lire 600, con 
l'aggiunta di lire 100 che vennero di­
stribuite ai poveri del paese, la dome­
nica successiva ai funerali. 

Gli efiétti del sole, ohe con i suoi 
raggi ci mandava un calore addirittura 
di gtngao, si fanno pur troppa sentire. 
Da due notti abbiamo la brina: ì danni 
delle viti, gelsi ed erba spagna, lascio 
a voi immaginare. 

E pensare che il possidente spera 
sempre annate migliori I Davvero che 
si oominola bene I 

* 
Il nostro sindaca uub. Orgnani, mi 

invita a pubblicare, che il mercato bo­
vino del terzo martedì d'aprile, scadendo 
in giorno festivo, venne rimandalo al 
successivo martedì 26 detto mese. 

G. B. L. 

A n r o r M s u l b r u t t o ftatt» d i 
S*rtianurlMCCai. I dottori Petrucco 
e Sartogo fecero lenl'aUro l'autopsia al 
cadaverino rinvenuto pr<'sso il Cimitero 
di Premariacco, ed ebbero a dichiarare, 
riservandosi però di dare un giudizio 
definitiva entro 10 giorni, ohe il feto 
non era ancora giunto a maturanza, e 
quibdi trattarsi di aborto. 

La detenuta od imputata Cozzi con­
fessò ai Pretore <ihe ebbe un aborto 
nel giorno 3 marzo p. p., che lo tenne 
nascosto, e che alla sera io consegnò 
al suo amante Mólinarì Domenico, our-
s ire comunale di Prumariaoco, il quale 
s'inoaricò di seppellirlo. 

Da Informazioni assunte risaltò che 
vi esiste ìntima relaziono tra il Mòli-
nari e la Cozzi, ohe di frequente ai ve­
devano assieme, e che aoone di notte 
il Molinari era salito recare! in casa 
della Cozzi. 

I i i c u n d l o i l n l o s o * In G-emona 
venne arrestato certo Job Pietro per­
chè nel giorno 8 corr., per piecedentì 
rancori, appiccò li fuoco ad una capanna 
aita in aperta campagna di Gemoiia, 
appartenente a Picco Pietra. 

Il danno sofferto da! Ficco è di lire 30. 

P i c c o l o f u r t o . In giorno impre-
cisato venne forzata la porta di una 
baracca sita in aperta campagna,di pro­
prietà del 3B regg. fanteria, e rubati 9 
badili di ferro, riso e lardo pel valore 
di lire 9.S0. 

A c q u i » s u i C u o c o . In Savogna il 
giorno 7 corr. venne arrostato dai rr. 
Carabinieri certo Miaaera Aiit nio, con­
tadino del laogo, perchè rifiutavasi di 
desìstere da un vivo divjrbio, che fa-
faceva temere più serie conseguenze. 

C o u t r n v v e u t o r l a l i » leKR*; 
HUlli» c a c c i a . In Aviano vennero 
pnMti in contravvenzione Qoschian Cin 
G-iovanni, Tassan Simonat, Polo Pietro 
e Polo Perucchin Giovanni, perohò in 
epoca proibita e provvisti di liceoza 
cacciavano c<>n archetti. 

CaONAGà CITTADINA 
P o r l e 8CH»)c Indus t i - iA l l . 

In altra parte del giornale abbiamo ri­
portato l'elenco delle eoonomie ohe il 
Miuiat'iro intende di addottare nel bi­
lancio dell'agriuoltura, industria e oom-
mercio, per compesare la perdita deri­
vabile d.ill'abolizione del dazio d'uscita 
sulle sete. 

Come i lettori vedranno, il colpo mag­
giore viene dato «({li assegni per le 
scuole, togliendo nientemeno che 100 
ralla lire t, questa voce. 

E dire che qui tra noi ve ne sono 
di quelli, ohe sperano ooll'attuale mini­
stero di poter ottenere dai Governo un 
maggior aussidio per la nostra scuola 
d'arti e mestieri, per diraimiire la quota 
ora spettante ad altri fondatoriI.. 

Se le cose continiiano invoco a questo 
mudo non aarebbo da meravigliarsi se 
domani fosse il Governo a disdettare 
l'accordo, per fare eoonomin delle 3500 
lire ohe spende per la scuo'a stessa I 

Va ufficio ila sopprimersi. 
Ieri in Consiglio dei Ministri venne ap­
provata l'abolizione dei;!! economati e 
subeconomati dei benefici ecolesiastici 
vacanti, seooodo le proposte del Mini­
stro Cliimirri. 

C i i l o n o • n l l l l a r c . Nell'ultima, 
assemblea tenutasi in llomn de l l ' .U-
nioua mili tato. , il noatco ooncittidino 
g-inerale Di Lsnna comiu. Giuseppe fu 
chiamato a coprire uno dei posti di 
proboviro di quella Società. 

V i t a i n l i U i t r c , Beldi, tenente 
nel 35° fanteria è esonerato dalla ca­
noa di ufficiale d'ordinanza del gene­
rale Sani. 

È obiamato al corso di Parma il te­
nenti) Ferrari del 35". 

Di Oolloreilo, tenente di cavalleria 
Savoia, è oollncato in aspiltativa. 

Sono promossi tenenti di compltimenloi 
nell'arma di fanteria G-acomelli; negli 
alpini Pini; nella cavalleria Volpo; nei 
medici Sartògo. 

Manelti, tenente di fanteria al Di­
stretto di Venezia, è trasferito al 7 ai-
pini. 

P i t e l l l t a z t o i i ) f ' i r r o v i a r i e . In 
occ isione dello prossime Feste Pasquali, 
i biglietti di andata-I itomi) disiribniti 
dulie stazioni della Relè Adriatica nei 
giorni 15, 16, 17, e 18 corr., tanto in 
servizio internò, quanto in servizio cu­
mulativo colle fiirrovie del Meditor-
ranco, con quelle esercitate dalla 3o-
oielà VerieiB, colle ferrovia di E^ggio 
Kmilia, Snzzara-Fitrrara, Nord Nilano 
e (solla tramvia Monza Birz^nò, saranno 
validi' per efleauaro il viaggio di ri­
torno fln'i all'ultimi treno del giorno 
19 detto. 

P i ^ r l o fotitu. In occai one delle 
prossime feste pasquali, la Sooielà Ve­
neta ha disposto porche i normali bi­
glietti di andata e rilurno distribuiti 
dulie stazioni dello linae da essa eser­
citate, nei giorni 16, 16, 17 e 13 corr., 
siano valuvolt |.el viaggio di ritoriiu 
fino all'ultimo convoglio del successivo 
giorno 19. 

Ej^uale. facilitizione viene estesa ai 
biglietti di and a lari turno in servizio 
cumulativo colie ferrovie della rete A-
driatica e ooila linea Ferrara Suzzara. 

L ' e g r e g i o Hl^iior n i i l l u c -
quM) cap.Htazion'ì alla ferrovia, ci 
prega di far saper," che non RIÌ appar­
tiene il titolo di cav-ilierè, ohe gli ab­
biamo per errore attribuito nella nostra 
cronaca di ieri che lo.rigiiardava. 

P a K x t » e ( l o l l n n i i n n z i u . L i 
Corte di Oass:izlune di Il»ma con re-

: lentissima sentenza, che varrà pubbli­
cata nel n. 22 (anno IV) della Cassazione 
Unica, ha stabilito che il pteeidente 
delie Assise può rifiutarsi di proporre 
ai giurati la questione sulla infHrmi'à 
di mente, quando l'imputato evidente­
mente non sia pazzo, ma la questione 
venga posta soltanto per avere una sca­
sante alla forza della passione, sotto 
cui venne cominesso il delitto. 

d u a r d l A d i P l n n n z n , S l sc r - i 
c i t o » I H u r l i i u . Ci si'fa preghiera 
di riprodurre il seguente articolo pub­
blicato con questo titolo d.illa Gazzella 
di Saluzzo ; 

« (Jon piacere riportiamo dal N. 99 
della Raccdta Ufficiale delle Leggi o 
del Ducreti del Regno, il disposto dal 
Reale Decreto, in data 27 marzo do-
oorso, che ri|?uarda uno dei più impor­
tanti e produttivi corpi armati dello 
Stato, quale si è quello del benemerito 
Corpo delle Guardie di 5'inanza. 

Fra i gradi del R. Esercito e dell'ar­
mata e quelli del R. Corpo della Guar­
dia di Finanza è stabilito il seguente 
paieggiarannto: 
JR. Guardia Finanza R, Esercito li. Marina 
Isptìtt. div. l clas. - Colonnello - Gap. di vascello 
Igpott. div. 2 clas. - Ton. colon. - Gap. di fregata 
Ispott di Circolo - Maggioro - Gap. di Corvotta 
Sotto lapettoro - Capitano .- Ton. dì vascello 
Tononto - Tenente - Sottotou. di vas. 
Sottotonoate - Sottotonto - tiuard. marina 
Maresciallo - Fî r. inagg. - Nocchiore a ci. 
Brìgiidioro - Furiere - Nocchiero 3 ci. 
Sottobrigadioro - Sorg-nto - Socoailo Noceh. 
Guardia acolta - Caporaio - —-
Guardia comune - Soldato - Mannaro 

Gli agenti anzidetti indosseranno 
quindi i distintivi proscritti per l'Eser-
.cito 0 p-'r l'Armata a seconda ch-j ap­
partengano al servizio di terra, oppure 
a quello di mare, porto-lago o laguna, 
eccezione fatta per gl'attuali Marescialli, 
i quali coiiiinuer&uaa a fregiarsi dai di­
stintivi ora in uso sino a cambiamento 
di posizione gerarchica. 

Di questo attedi riparatrioe giustizia, 
co ne rallegriamo ben di cuore col bo-
uemerito Corpo di Finanza, di ani noi 
apprezziamo l'abii'-gazioue, per essere 
oontinuamente in guerra cogli elementi 
e coi contrabbandieri. 

D tatti non si poteva comprendere 
perchè dopo il pareggiamento ilei gradi 
fra rUl'fluittlità del Corpo di Fmair/.a, 
con quella doU'Eiercito e della Manna, 
sì avesse a tenere in mia pueizione n-
miliante i graduati di bassa forza del 

Corpo di Finanza dt fronte ai graduati 
di bassa f irza dell'Eseroitc e della Ma­
rina, mentte osserviamo dallo statistiche 
che dalla istituzione dei Dnpositi degli 
allievi Ouardie di Finanza, fra i 8123 
uomini che dall'Esercito si arruolarono 
nel Corpo di Finanza ben 70 furieri e 250 
sergenti di tutte ie armi entrarono nel 
Corpo di Finanza col grado di Sotto-
Brigadiere. 

Questo patoggiamento reclamato dal 
più elementare priuoipio di giustizia ri­
solverà potentemente il morale dei gra­
duati del Corpo dì Finanza, cementando 
i vincoli di fratellanza col l'Esercito col 
quale è chiamato a dividere in tempo 
di guerra anche e per primo 1 pericoli, 

È però noi diamo grandissima lodo 
a tutti coloro ohe propugnarono il pa­
reggiamento suddetto, e speoialmente a 
quello strenuo propugnatore dei diritti 
del Corpo d l F lia.izaaheà ilCav. Sante 
Nodari, Comandante del Oiroolo di Sa­
luzzo, il quale da ben dieci anni a que­
sta partp, e precieanionte nel suo opu-
sooUi . Pro-Verilate », propugnava tale 
pareggiamento dei gradi, oggi finalmente 
decretato. > 

T e a t r o S o c i a l e . Nell 'innamo-
rata di Marco Praga, vediamo una mo­
glie ohe, dopo quattr' anni di matrimo­
nio, è ancora innamorata di suo marito. 
Il caso non ù soltanto stupefacente, ma, 
se avesse da cipet>-rai troppo spesso, 
potrebbe anche diventare allarmante 
per.,, il terzo. 

Vero è chi il marito di .Eugenia 
(AUprandi-Pieri), ne va facendo alla 
poveretta di colte e di crud», e l'espe­
rienza insegna che questo ò il miglior 
sistema per farsi amaro dalla moglie o 
dall'amica, oltre ad essere un sistema 
divertente; tuttavia, il fenomeno non 
cessa di essere raro, e sopratutta degno 
di studio, per b- disastrose cansegiienze 
che apporti^rebbe nuiriatiiuto matriini-
niale cosi com'è ogij;i oostitulto, se l'e­
sempio dovesse diventaro contagioso... 

Fin ohe Alberto [Zacaoni], il merito 
di Eugenia, oirooscrive le sue imprese 
nel mondo oommeteiabile ali i giornata 
delle ballerine e delle cocottes alla m-ida, 
la moglie innamorata non se ne allarma; 
ma quando può avere la certezza che 
suo marito ama, colla cecità della pas­
sione, la maglie di suo cugino — una 
vo'gore civetta senza cuore — renden­
dosi cosi colpevole di un . adulterio del 
sentimento.; allora Eugenia lotta con 
tutta la disperazione e l'energia di una 
moglie innamorata, gelosa e tradita, per 
strappare Alberto alla eaa fatale pas­
sione; e quando comprende di non pò 
tnrvi riesciro, quando sa ohe Alberto 
l'ha igoobilmante ca uiiniata ed offea-i, 
per ottenere l'amore di quell'altra donna, 
allora s'uccide con un colpo ili rivoltella 
al ottoVB. 11 inivrlta ne raccoglie l'ultimo 
sospiro, e l'catremo abbraccio d' amore, 
ohe vale come un perdono. 

Sunl bona mixla malis, è il caso 
di dira, parlando di questa oommedii 
del Praga; però con prevalenza delle 
cose buone. 

L'ambiente è vero; non cosi sempre 
i caratteri, specialmente qunlIo dilla 
protagonista, ohe arriva rapiniinamente 
al suioidiu, sia pure perchè ipnotizzata 
dalla vista improvvisa della rivoltella, 
mentre dovrebbe piuttosto arrivare allo 
s hifo per quell'uomo, ch'ella aveva sco­
perta in fina come fossa anche un co­
dardo e abbietto calunniatore, indegno 
dell'amore e della stima di qualsiasi 
donna onesta. Anche la passione ha la 
sua logica, e viene nn momento in cui 
la ragiona snebbiata, s'impone a quel­
l'eterno ed inoonsoio fanciuUone del 
cuore t 

Comunque, in questo lavoro o'è In 
fibra e la potenzialità del commedio­
grafo. Molto movimento nell'azione, ben­
ché con numero limitati di personaggi 
una sicura conoioeoza dell'effetto sce­
nico; il dialogo vivo, aoorravol-, con­
dito di spinto aristocratioo d'ottima 
lega; la nota della passione efficacis­
sima, quantunque talvolta f rsa eau-
borante. 

Noti.cmo a maggior elogio dell'autore 
die egli seppe molto abilmente evitare 
quaiRÌiwi imitazioue — n«lla qualo era 
possibile cadere anche iuvolontariamenta 
— di altri noti e celebrati lavori del 
teatro moderno sul modesimo soggetto, 
come, per Citarne due elio ci sovvengono 
oro alla mamoria, La principessa Gior­
gio di Dumas, e La moglie saggi'i di 
Ferrari, 

L'esecuzione fu, al solito, eccellente 
da parte di tutti. 

La Aliprandi Pieri e il Zaooooi, che 
ne furono ì principali interpreti, a con 
quell'amore e quella studio che cono-
sntiiino in essi, vennero applauditissimi 
e chiamati più volte al proscenio^ as­
siemo ai bravissimo Sichel, pxrfetta-
menta intonato nella parte di Albareda, 

— Questa sera — ultima rappresen­
tazione — sentiremo dunque i^Anguilla, 
\a i\\m\^9teL\& poohade, ah.a ha messo in 
scompiglio tante pud cizio al solo an-
nniicio ohe verrebbe d it>i. Qui^sta sera 
dunque noi, diagraziatissimi uomini, ar­

rischiamo di restar soli a teatro, se qual­
che coraggiosa signora non vorrà ve­
nire ad accertarsi che il diavolo non é 
poi tanto brutto e pericoloso come lo 
fanno, benché abbia sempre le oorua... 
e la coda I 

Angaria mooi e speriamo òhe ce ne 
sia qnalciana di queste. .. di 

B u o n a u s n n s n . Offerte fatte alla 
locale Congragazione di carità in morto 
di Braida ing. Carlo: 

Rizzani .Idii nata ITomadiai h. 1, JBa-
schiera dott, Giacoma 1, Dabalà cumm. 
Marco. 2, Bnrghart 'C. 8. 

Le offerte si ricevono all'ufficio della 
Oongregazione di Carità ed iiliè librerie 
Todiilini in piazza Vittorio Emanuele e 
Bardusco in via Jleroatoveochio. 

- Petri Tobia L. 1 alla Società dei 
Reduci. 

C n m i t a t o f r l i t a n o p e r ^iì 
O s p i z i m a r l f ' l . I V elenco: 

Humma antecedente 536. 
Morgante oav. Lanfranco L. 5, Gallo 

Fi-auceaoo B, Guasatti Antivari Co­
stanza 10, Burghart Carlo 15, TellinI fa­
miglia 10 Sabbadinl Valentino S, Della 
Torre-Felissent co. Teresa 20. 

É i l c t i i l ebre c l l n l e » C a a t u n i 
c h e p a r i a . L'influenzi che dopo 
tsuii anni ha invaso nuovamente l'Eu­
ropa è un'infezione di oarattere acutis-
simo con prinoipale attacco delle mucose 
respiratone e digestive. Il microrgani­
smo che la produce non è stato obbiet­
tivamente dimostrato ma sono note le 
alterazioni ohe induce nell'economie ge­
neralo. I malati si nstabiliscono oon 
lentezza, le forze ritornano a stenta, 
gli organi digestivi riprendono lenta­
mente le loro funzioni. Chi è stato col-
pilo non si fidi; il suo sangue è infetto. 
Il Cantani testò richamò l'attenzione 
su questo punto delle malattie postume 
all'influenza e già . questa prelizioue 
sembra tristamenti avverarsi coH'esaine 
dalle statistiche. Ilrimedioche sovrano 
ripristina il sangue da,ja l'attacca delle 
infezioni tutte acute e lo libera da 
qualle lente ereditarie o acquisite è lu 
Sciroppo D.ipurativo di Pariglina Coin-, 
posio del Dott. G. Mazzollni. . Questo 
6 l'unico depurativo del mondo premialo 
ali'EipoaiziotiR di Parigi & quella Scien­
tifica di Colonia con grande medaglia 
d'Oro. — Si venda in tutte le migliori 
farmacie del mondo al prezza di L. 9, 
— Ogni bottiglia contiene 115 di estratto 
fluido di Salsapariglia, 2|5 di varil suc­
chi vegetali, 2|3 di zucohai'o, 0,50 ioduro 
e nitrato di potassa il tutto preparato 
con metodo speciale. — Dirigere let­
tere e vaglia ,illo Stabilimento Chimico 
G. Mazzollni, Roma. 

Dap sito unico in UOINIS presso la farma­
cia di 0 COMESS.Vrri — Vonaili farma­
cia BOTNKR alla Croco di Malta, farmacia 
R-ialo ZAMPIRONI — Bolluno, farmacia 
FORCKLLINl — Trloito farmacia PRK.N-
DlNl, farmacia PERONITl. 

B o l l e t l i n i p o r p a r c h i f e r ­
r o v i a r i . Presso le oartolorie Marco 
Bardusoo, in Meroatòveoehio e via Ca­
vour, 31 trovano io vendita ì buliettiui 
per pacchi ferroviari. 

Liquida'jEioiie volonta­
ria. La ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e. magazzeni, compreso 
Passortimeato arredi da cniesa, 
accordand) agli acquireati un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Osservazioni meteorologlcha 
Staziotie di Udine — B , Istituto Tecnico 

1.! - 4 - 93 jote » a. oro S p. OW » p. gior. 13 

air. rìd. t, 10 
Alto lu. 116.10 
liv. del maro 7-18.0 .7-16.0 746.1.1 748.9 
Umido rolat. 54 40 59 81 
Stato di Gillo sereno misto couort piovos 
.̂ cqua caJ. m. ~m — — _ (̂dli-e l̂une Nia s 0 £ 
;(val. Kiloio. 1 6 0 1 
rena, neatigr. 12.2 10.3 3'1.9 li).8 

Temperatura j ^ T 
18.2 

Temperatura jainima airaperto 8.5 
Telegramma meleorioa daU'Uifiaio cen­

trale di Itoina. ricevuto alla ore 6 pom. 
del giorno: 11 aprile 1S92. 

Tempo probabile: 
Venti da deboli a freschi meridionali; 

cielo nuvoloso con qualche pioggia o 
temporale; temperatura m aumenta, 

D'affittare uà vasto granajo 
montato uso dspositù bozzoli 

Per trattatìvo rivolgerai alla Ditta 

(S. Jacuxail^ 
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NEL. TEMPIO DI TSIHII 
T r i b U * i i « l < J 

Udienza 13 aprile. 

dieppì Carlo di Frnnoesoo, agricol­
tore (li Raalia. per truffa 4 6 giurol di 
reoluaione e £J> 52 di multa. 

Zoratti Orlando-Luigi di Marco, fa-
legoame di Udine, assolto per non aver 
coinniesao il iurto agcrittngli . 

Triijano Giovanni di Stefana, oalzo-
lain di Buj», Impatato di lesiono colpoai, 
non lungo a proc'edimento per inesi­
stenza ni reato. 

Del Bianco Fel ice di Pietro falegname 
di Torre Zuino, per furto, tre giorai di 
reclusione. 

Concorrono 
a tutte le estrazioni 

vincitori o no, senza perdere valore 
i bigl iett i della 

Grande Lotteria Nazionale 
n i P A I i K U M O 

RUtotizsata con 

Legge 34 Aprile 1800, N. 6824, Serie 3 
e II. Decreto 24 Marzo 1891. 

I biglietti sono distinti col solo nu­
mero progressivo senza serie o categoria, 
concorrono a tutto le estrazioni u in 
ciascuna estrazione possono conseguire 
più vincite. 

L e centinaia complete di numeri hanno 
vincita garantita e aseiourato il concorso 
a. moltissime altre vincite obs da un 
minimo di l ite cento possono elevarsi a 
più di 

MEZZO: MILIONE 
L a seconda estrusione avrà luogo ir­

revocabilmente i l 8 0 n p r i l e corrente, 
le estrazioni successive avranno luogo 
ii 81 agosto e il 31 dicembre. 

• » > H i i : t n i f 

assegnali a questa Lotteria 8ono'307liO 

D A L I R E 

^00,000 
100,000 - 10,000 - 5000, - ÌOOO 

750-500-300-150 ecc. 
tutti pagabili in contanti seuza alcuna 
riienuta par tasse od altr^ colle somme 
depositate a questo solo ed unico scopo 

Sresso IH Banca Nazionale nel Regno 
'Italia, sedò di Glenova, 

Rimangono disponibili pochi biglietti 
da cinque numeri del costo di lire 6, 
da dieci numeri del costo di lire 10, e 
pochissime centinaia di numeri a premio 
garantito del oustu di lira 100, e per­
tanto coloro ohe intendono di farne ao-
qnisto sono pregati di rivolgersi solle-
oitameoie alla Banca Fratelli Casara'o ili 
Franossoc, via Cario Fulic!?, 10, Genova, 
H ai principali Banchieri e Cambiovalute 
del Reguo. 

DISSENSI NEL GABINETTO 

I provvedimenti finanziari 
e le spese militari 

h'Esercito dice che la posizione del 
ministro Pelloux nel d-abinetto è dif' 
Scile; egli doveva provvedere a quanto 
può. essere necessario in ogni eventua-
lil&. Invece non solo è impossibilitato 
a tarlo, ma vi runo alcui)i amici del 
Ministero che attribuiscono alle spese 
militari la causa dei nuovi provvedi-
memi finanziari ohe si Jovranno pro­
porre. 

l'eltoux non è uomo da esitare tra 
il portafoglio e la tutela degli interessi, 
della solidità dell'esercito, 8 del «no 
personale decoro. 

Anche \-Italia Militare lascia com­
prendere la possibilità del ritiro del 
ministro Pelluux. 

E la Riforma dice che Pelloux farà 
una questione di portafoglio, so conti­
nueranno Io opposizioni sullo spese che 
crede indispensabili per l'esercito. 

Il Bollettino delle Infoì'maiioni dica 
che ancho Saint-Bon, ministro della ma­
rina, avrebbe chieste nuove somme per 
armi a tiro rajiido, provviste di carbone 
e muniz'oni; cosicché le nuove spese 
militari ascenderebbero iu complesso a 
2 6 milioni, 

Un'operazione ferroviaria in vista 
Per oolmare II disavanzo 

Mandano da Roma ad un giornale 
di Milana ; 

« Abbandonata l'idea di una regia 
dei tabacchi, smessa quella del mono­
polio d«i fiimmlferi, appena ssatninnta 
per cortesia la proposta della cessione 
del lotto, il ministro Luzzatti pare che 
si sia ora appigliato ad una o p e o z i o n e 
sulle ferrovie, onde proournrai la somma 
necessario a iiolmare il disavanzo. 

Di qual genere aia questa operazione, 
non mi 6 dato supere; il pubblico non 
è ammesso ad altro che a contemplare 
i grossi e griisai banchieri, che molti­
plicano lo loro adunanze al Ministero I 
dal Tesoro, nel gabinetto del comm. 
Luzzatt i , 

Ma qnaii deoiaioni vi ai maturino è 
ancora un misieru per l'universale del 
vo lgo . » 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Gandolfi e i Minisiri 

Roma -IS — Oggi il gene­
rale Gandolfi, reduce da Mas-
saua, ha fatto visita al presi­
dente del Consiglio e al mini­
stro della guerra, fornendo det­
tagliati ragguagli sugli atti re-
centenente compiuti come go­
vernatore dell'Eritrea. 

Chi ha avuto ha avuto! 
I giornali annunziano che 

fra giorni tornerà, a Roma il 
ministro Porter, rappresentante 
degli Stati Uniti. 
Amalfitana ritira la querela? 
È probabile che dopo le ri­

sultanze del processo Oreglia, 
quando si ripiglierà, l'avv. Villa 
dichiarerà ohe raons. Amalfi­
tano, contento dei risultati ot­
tenuti, ritira la querela. 

Francia e Vaticano 
Po/rigi iS — Il Papa conti­

nua a negoziare col clero fran­
cese per ottenere il ritiro dei 
catechismi elettorali. 

II ministero dei culti esa­
mina la questione di sottoporre 
i! catechismo al Consiglio di 
Stato, per farlo proibire nelle 
scuole private. 
La Francia e la Russia in Egitto 

Parigi '12 — La stampa pa­
rigina mastica male le credute 
concessioni fatte all'Inghilterra 
fossia all'Egitto) nel recente 
firmano del Sultano. 

Secondo il Oaulois, la Fran­
cia e la Russia avrebbero com­
binato la condotta comune da 
seguire nel mar Rosso. 

Le due potenze unite sareb­
bero capaci di rintuzzare le vel­
leità, inglesi. 

La salute di Giers 
Il cancelliere russo è grave­

mente ammalato. Il suo stato 
desta serie inquietudini. 

Corriere commerciale 
J ^ I n r c u t l H c t t l i H u n A i i , Beco i 

prezzi prat.icati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa sett imana : 
Uova alla dozìsiua da L. 0.51 a 0.6>') 
Burro al Cliilog. da „ l.>a a 2.15 
Fatate , da „ 0.07 a 0.00 

Foraf f f f l ' ( compreso dazio ) 
nono dell'Alta 

I.a naal. al nuinl. da L. 7.— a 8.— 
n.a „ . da . 6.70 a 7.20 

Fieno della Bassa. 
I.a q̂ ual. al ^uiat. da L. 5.20 a (i.— 
Il.a • n da , 4,70 a ó.ZO 
Paglia da foraggio al qaint. da , 0.— a U.— 

, da lettiera „ da „ 4.S0 a 5,— 
O a r i i c . 

Vitello quarti davanti al Gh. da L. 
» „ didietro ff da « 

Ì
l. qual., taglio primo 

„ „ scooada 

» „ tetto 
li, „ „ primo 

I, q secondo 
t, terzo 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Porco fresco 

d»_ 
da , 

da „ 
da , 
ila „ 
da „ 
da s 
da „ 
da „ 
da „ 
da . 

1.— a 1.40 
l ,60al . -0 
l .S0al.70 
l .aOaUO 
1.— a 1.20 
l.tOal.iO 
1J20 a 1.30 
1.—al.lO 
t.—a 1,60 
1.— a 1,40 
1.— a 150 
1.20 a 1.80 
1,20 a l,óO 
1.20 a l.UO 

Oranti. 
Oranoturco all'Ettol. da L. 12.60 a 13.76 

C o m l t n s d l i U I . 
Legna in stanga al Qnint. d« L, 2,10 a 2,36 
Legna tagliato • da • S.30 a 2,96 
CarbouQ La qualità. „ da , 0,— a 8.— 

N. B. II dazio sul fieno è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.31] e quello sul car­
bone di L. 0.00. 

Iji iniiSI e fluirsi* 
V'erano aniirosslmntivsniente: 
ti castrati, 70 pecore, 140 agnelli, tiO arieti. 
Andarono venduti circa: H castrali da ma­

cello da lire fl.'JO a 1.— al Kg. a p. m.; 30 
pecore da macello da Uro 0.90 a 0.03 al Kg., 
45 d'allevamento a preiixi di merito; 45 aguelli 
da macello da Uro O.tiO a 0.i<6 al Kg. a p. m.̂  
— d'allevamento a pros?.! di merito; 40 arieti 
da macello da lire 1,— a 1.20 al Kg. a p. m.; 
45 d'allevamento a prezzi di merito, 

232 suini d'allevamento ; venduti 100 a pren! 
di merito, 2 da macello, venduti 2 a lh:o 76 al 
quintale. 

S e t e e b o B e o l l 
Milano, H aprile. 

La nuova settimaiia ha esordita senza 
apportarci variazioni tiell'andainento del 
mercato, sempre fornito di domande 

? uasi in ogni articolo, ma scarso d'af-
ari, por la resistenza ohe s'incontra 

nei prezzi della belle qualità. 
Fra le ultime veuilite not iamo: 
Greggia 11[12 buona corrente d'incan­

naggio surUciente a lire 39 5 0 . 
Greggia 10)11 sublime capi nodati 

llrn é l . 
Trame clnssiobs S0 |S3 lire 46 . 
Organzini classici 26 |30 lire 4 7 . 
Organzini buonicorrenti 2 6 | 3 0 L . 43 .50 

L B » T l i : V O D i S L L A n O l l « ! ! 4 . 4 

VENEZIA 12 

Itend.ItaUanaSV'god.l genn.1892 
„ 6, ' , god. 1 lagl 1B92 

Ajioaì Banca Nazionale 
» Banca Veneta ex di ìd. . . . 
• Banca di Cred. Vou. nomln 
• Society Von. Gostr. noinln. 
„ GotonlBcio Vouex. fine apr. 

Obblig. Prestito di Vonozi a promi 
a vista 

sconto 
3 — 

da a 

-«2 86 

2S4. —.— 
26.6025.75 

103,40 

2h. 37 

—.'—Ila?!—;Z37,8 
103.05, - . — -

26,91'. 25183 36Ì93 

2193/4'• 
230 , - i • 

Gambi 
Ohnda . . 
Qermaaia. 
Francia . . . 3 -
Balgio . . , • 3 -
Londra . . . - 3 ' 
Svìzzera. . . . 4 -
Vionna-Trle«. 4 -
Banoon. aastr.l 
Pezzi da 26 fr.l 

S e o u U 
Banca Nazionale 6 ll2*/o 
Banco di Napoli 5 tt2''', -^ IntereSHi soantioi-

puione. Rendita 5 'l„ a titoli garantiti dallo SUto 
Butto forma di Conto Corr. tasso 0 •/,. 

U o n e 

92 |75.— Kond. dne 92 —/— 
92 ,85.— Heditorr. 489 —.— 

,—Banca Gen. 261 

12 

«31 
377 

1295 
310 

100 

TORINO 
Rond. e 
Rend. ano 
As. F. Med. 
• " Mor. 
Creil. Mob. 
Banca Naz. 

• Suba. 
Credito Mer, 
Banca Sooo, 
Banca Tibor. 
Co'. .p, Fojd. 
Cassa aovv. 
C. V. e. Pran. 
" 3 ni. a, Lond. 25 
Ban. Torino — 

GBNOVA 12 
Rend. 5 Oio 02 
A. Bao. Naz. 
Cred. M. ital, 
Ferr. Marid. 

. Medit. 
Navig. Oen. 
Banca Oaa. 
Kaffiu. Zucc. 
Società Ven. 
C. T. I, Fran. 

• w Lond, 
n » « Geim. 

ROMA 
R. L 60)0 e. 

• per Ho. 
R. Ital. 30(0 
Banca Rom. 
Banca Gea. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mor. 6,12 ,—.-
A. S. A. Pia lOaó—.-
A.S.lmmob. 167—.-
ParigiaSm.. 103 65/ 
Londra .. 36 90/-

BERLINO 12. I 

—.— Lanif. Ross. 1063 -
Oot. Cantoni 316 - . — 

—.— Narig. Glen. 303 —-— 
—.— Ra(. Zucch. 287 —— 
—.— Sovvenzioni 30 —-— 

Soo. Veneta 37 —.— 
Obb'. Merid. 304 —•— 
- nuove 3 Ojo287 —•"" 

Fran. a vista 103 05.— 
50.— Lonl. aS m, 26 O-f-— 
89.—Bori a visto 1^80 .— 

67.-

129) 
.1)77 
831 
488 
80J 
262 
233 

103 
20 

137;80.— 

>•' J 
93 70. -
92 62 — 
57 60.— 

316'—._ 
376 —.— 

13 
9 ^ 8 7 . -
35 83/— 

103 5 I.-

284 —.— 
!I85 —.— 

B 4 1 . -
47 25.— 

llji 90.— 
94 45,— 

Mobil. 
Austriache 
Lombarda 
Read. Ital.' 

107 70.— 
123 70, 
43 1 0 . -
89 30, 

LONDRA 12. 
'ogles. 
talìano 
MILANO 

Read. 0. 

96 3,8— 
83 13.16 

13. j 
92: 

men 
Meridionali 

FI RONZI: 
Rend. Ital. 
Camb. Lond. 

Francia 
A.Forr. Mer. 639 50.— 

Mobiliare 377 —,— 
VIENNA 13. I 

Mob. 810 75.— 
Lombardo 89 87, -
Austriache 
Banca Naz. 
Nrpol. d'oro 
C. su Parigi 
C.su Londra 
Rend. Anst. 
Zeceb. imp. 

PARIGI 12 I 
Rond. = 66.— 
Rend. 30(0 «7 07.— 
Rond. P.3 0[olOn72,— 
Hond, ital. 0|o SO 47.— 
C, su Londra 2-6 17.— 
Coos. inglese 96 3/3 ~ 
Obj.ferr.it. 303 50/— 
Camb. ital. 8 1/4— 
Rond. turca !0 70 /— 
Bau. di Parigi 617 75'— 
Forr. tanis fi; 18 — — 
Prestito egiz, 491 i5.— 
P.os, spag,est 59 31.— 
Bao. discon, 160 76,— 

ottomana £55 13.— 
Cred. lond. 1 t i4 —/— 
Az. Suos 2756 —.— 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Una buona occasione 
per le f(iiuig;lie 

Brivolgendosi all'Agenzia del oav. C 
Rub ni, 0 I al conduoeute l'ostei'iu in via 
Iacopo Marinoni n. 13, si può avere 
eccellente v i n o u n a t m u » da pasto, 
pruvveniente daffli stabili di Trivignanu 
e Cliujano, in Uaschi dit 30 o 40 litri 
o i in botticelle di tenuta maggiore, per 
centesimi 40 0 00 al lìtL-o, franco di da­
zio, posto 0 domicilio. 

Nella Fabbrica di Birra 

DORMISGH E FEKGIL 
Udina iTuoti di porta Vil lalte 

trovasi in vendita C^ruscnnc 
ricavato dall'orzo per la fab­
bricazione della Birra. 

MàLATTIE_DEGLI OOOflI 
BASEVI do». VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
0 messilo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Gigl io , Palaiizo Swi f i , 
piano terreno — Venezia. 

PER LE PESTE PASQUALI 

Premiata Fabbrica 
Biscottini alla Vaniglia 

Filippa De Carli - Via Cavour, 2 - Udina 

SpecialitJ» 

Eocaccie e Gubane 

Vendita carbone 
Per 100 chilogrammi 

al I io oittà 
magazzino | a domicUlu 

Carbone Faggio L. 6 . 2 0 L 7.~ 

> Coke > 4 8 0 > 5 . — 

'Trifali . 2.B0 » 2 7 0 

Magazzino A, d o M l R n o , Piazzale 

Venezia. 

Le cominisaioni ai ricevono presso il 

cambiovalute A. Baldini, Piazza Vittoria 

£m*QUele. 

AVVISO AGLiAGRICOLTOBI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Conciiùe da caricarsi in 
quartiere a lire O.OO al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire 0 . 9 0 
al quintale. 

Caricato in Vâ .; ne Stazione 
Udine a iireW.SOal quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento S. C «losstiti, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

Acpa di Petanz 
earboiiica, i i l iea, 

acidula, 
gasosa, antlepldemioa 

molto superiore alle Vlchy 
e Qiissbtibler 

Unico concessionario por tutta l'Uatla 

A. V. H.%nDO . Vdinc - Su 
burblo Villana, Villa Mangllli. 

Si venda nelle Farmaoie « Orogtiorie. 

SPECIALITÀ 
vcndil)iii prosali rume io 
.%niiuiiKÌ del giornale I I 
FniULi, Udine, Wia l*re-
rettiira N. 6 . 

C l c r a n e A m e r l o * u a - Unica tin­
tura aolida a forma di cctmetlco, proferita 
0 quante si trovano in commercio. Il < Ce-
mne americano > oltre che tingere al uu-
turalo capelli • barba, i Iu timnra più co-
raoda in viaggio porcili tascabile, od evita 
il pericolo di macohiare. Il < Cerone ame­
ricano » i composto di midolla di bue ia 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano a nero 
perfetti. Un pezso in eieganto astuccio lire 
i t , ao . 

P o m a t f t A l p l z i 4 . Unica ed infallibile 
per far crescere la barba ed i capelli ed 
impedire la caduta, di sicuro effetto special-' 
mente contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da osnntomì. 

Considerala poi come cosinotico usuale, 
la P o m i à t n , 4 l | i l n a conserva i cnpelli, 
li rondo morbidi, brillanti, previen» la loro 
ciulutn ed il loro «colorimneto colla sua 
pnrciza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa aMolutiiinonte 
da ogi pomata. Premo al vasetto f... f . 1 6 . 

T o r d T r l p e infallibile di.<itrnltor8 iei 
topi, sorci, talpa. KaccomandHsl perche non 
piiricolono per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire nizis al 
pacco. 

Hl l iLlr S a l a t o d o t fs -at l A x o i i t l -
« l a a t l <ll S a n P a o l o . Coll'nso di que­
sto mixir si vive a luntto senza bisogno di 
medioaLOBnti. Esso rinvigorisco le forzo, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
ccllica. — Liro a .SO la bottiglia 

A c q u a d o l I ' E l r e z i i H a — infnllibilo p^r 
la distruzione dello cimici. Bottiitlia cent. HO 
con istruzione. 

I l r u n i t o r e - i s t a n t a n e o por pulir 
istantaneamente qualunque mottttlo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottono ecc. cent, 7& 
a bottìglia. 

C H f a r d i i i c . Successo iiifnllibilo per di­
struggere gli acarafiiggi. Prezzo contes. óO. 
Inveutore A. COUsEÀU. 

l ' o l T c r e l i i s e t l l o i d a per diatrngitcre 
pulci, cimici, zanzare od altri insetti. Una 
busta cent. AO, 

I iUHtro p e r (Dt l rare l a h I a i i o U e -
r i a — Inipeilisco cbo l'umilio si atmcclii 
e da un tuciiio brillante alla biiiiiclieria 
Scatole da cent, 6 0 e da lire 1 con istru­
zione, 

V c r n i e e I s i t a n t a t t e a - Senzii biso­
gno d'operii e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobigiio. Cent NO la bot­
tìglia. 

V e t r o Soli i l i l lepcruttaccaro ed unirò 
ogni sorta di mstiilh, po-cnl'iic, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent, «O una bot­
tìglia coi modo di usarlo, 

I n e l i l o H t r o indelobilo per marciiro la 
lingoria, prominto a'ri!;spo,iizioue di Vienna • 
1873, lire * al ttacoiie. 

Sartorìa Pietro Marchesi " 
Successore Barbaro 

C D I M K - Mercatove-chio, 2 - c m X K 

Nuovo e copiosissimo as,sortiraeato stoffe alta novità 
per la stagione Primavera-Estate, Per taglio, forniture, 
confezione e prezzi non tcmosi alcuna concorrenza. 

Muovo tasliftt»''" »'«'• " " ' " " ** P®"* sIS»»»»*» 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti mezza stagiono da L. I f t a S O 

Ulster meisza stagione • 4 S a 4 A 
Vestili tutta laoo 1 4 a 4 0 

Calzoni tutta luna > O a I O 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonservano pellicBeria e lanerie nella stagione estiva garanlondaledaìtarlo 

l ' U G X K I ViSi»l — P H O N ' I ' A C / ' A M S A 

l 

I 

http://Obj.ferr.it


I L FRITJ f,T 

Le inserzioni per 11 FTÌIIIÌ si ri.evono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udiue< 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milnno FKLICBS n i ^ I i R i n i Mi'ai 

11 gennina V E n b O - C n i N A - U I M I i K H I 

porta sulla b^itiglla, sepra l'etichetta, iinii 

forain di francobollo con impressovi una testa 

di Icore in rosso e nero, o vendasi da! farrai-

risti signori G. Comcssitti, B'ìsoro, Biasioli, 

Fubris, Alcssi, Cornell!, De Candido, [)e Vin­

centi, Trinalonl, iioncbù presso tutti i prin­

cipali droghieri, catTcttieri, pasticcieri e 

li(|noi)sti. 

Guardarsi dalie oonlraffazionì 

Liquore Stomatico 

EilQDOttB J S Y O I I I A T I C U ^GLORIA. 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara. dal l^'armacista SArtllBR? e-si 
vende alla ti'iariuacia ^tles«il iiii;IÌ(diiie. 

i 
I 

' • % • 

G L O R I A " •'IQUORIÌ: J^VOMATICI» - ' G L O R I A 

i ANTICA OFFELLERIA 1 
g OI g 

1 GIROLAMO TOFFEONI i 
aii 5^ 1 
j g Unico specialista delle lauto rinomate Gubane CividalesI j g 
J 3 . L'osperienia fatta ed il sistema di confeiionp n cottura: dello C t n i i n n e , ' ^ 

§ permettono al-fabbricattre di -garantirlo mangiàbili o buona por altro un mese ^ 

dalla loro fabbricazione) purchò il pesi delle matlesime.noii sia inferiore al w 
jlH chilograraraa. Questo dolce pe-i va riscaldato al (nliiriicntff di loonjliàrlo. 1(|[ 
1^ Avverto che ogni gioruo iinmancabilmento una od anclia più vòlte'cucina / - » 
< 3 le.sudutlo O u l t n n e , od è perciò in grado di offrirle quasi calde a qnalunqu'i ^ 
> ^ persona ohe ne facesse richiesta. Soggiunge c i* per assicurare la sua numerosa < y 
i ^ clientola del fatto suo* | ^ 
^ 'Purtroppo a Cividale mi l l i i s l approprì»iKi questi specialità a danno del &. 
[[Ij legittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare oj;iii coutrafTuiione vendi '11] 
jn| le sudeite C t u b i t n e , munite sempre di etìeaetta-avviso a. stampa, consimile .ir.i 
^ al presente portante la iirma autografa dello stesso fabbricatore. ;UU 
^i '• ^5 
/Oj Si spedi ice puro franco a domicili» in tutto il Regno od aU'estero, verso ^ 
C^ il pagamento ili L. 3.50,.anche in Inincoboli, una scatola, contononte N. .38 ^ 
JC» pelai variati di dolci par uso calle, oafl'ó e 'latte o tUè o parto da mangiarsi ^ 
i A asciutti. Il tutto è di ottima qualitii e di propria specialitik e si garantiscono (77]]) 
^ buoni per molto tempo. -^ 

'J*te-(»«9e^SiS 

Orario fcrrovinriw. 
Farttnze 
DÀ UDIX» 
M. l.ón e. 
0. 4..Ì0 a. 
M."7.35 «. 
D : ll.lA a. 
0. 1.10 p. 
0. 0.40 p. 
D. 8,0a p 

n i UDIHH A 
0. Ó.45 a, 
D. ?.45 a. 
0. JO.Si'i a. 
n . 1.5>l p. 
0. i.-m p, 

DA iTulna 
M. i.t& a. 
0 . 7.51 s. 
M.'U.Oria. 
M 3.40 p. 
0. Ii.20 p. 

DA UDIHH 
M. G,— B. 

Arrivi 
.A VJUntKIA 

6.46 a. 
9.00 a. 
0.16 p. 
2,15 p. 
6,10 p. 

10.80 p, 
10,66 p. 

Partms^ 
HA miESIA 
D. 4.65 a, 
0. 6.16 a. 
0. 10.46, a. 
D. g.lO.p. 
M. 6.06 p. 
0, 10.10 p. 

>!l'rRii 
8.60 

lA 
a. 

f).«5 a. 
1,84 P. 
».ii» P. 
8,40 p . | 

UA mNTRttnA 
0. G,a a. 
D. 9.19 a, 
0. 2.39 p. 
0. 4.46 p. 
D, 6.27 p. 

Arrivi 
Acirani 
7.35 ». 

10.06 a. 
3.14 p. 
4.4 G p. 

11.80 p. 
2.26 a. 

ACDtiK 
9,16 a. 

10.66 a. 
'•.66 p. 
7.B0 p 
7.6I> p. 

A TttlltHTS 
7.37 a. 

II.IS a. 
12.24 p. 
7.82 p. 
8.46 p, 

oivinAt,K 
6.31 a. 

M, 9 . - a. 0.31 a.. 
M, 11.20 a. 11.51 a.' 
0. 8.30 p. 8.07 p. 
M, 7.84 p. 8,U2 p, { 

DA UDTHB A pontoaii. 
0. 7.47 a. 9,47 a. 
M. 1.02 p. 8.35 p. 
oO. 5.10 p. 7.23 p. 

DA TAiagm 
0. 8.10 a. 
0 . 9.— a. 
M.» 2.40 p. 
M. 4.40 p. 
0. 8.10 p. 

DA civmALa 
0. 7.— ». 

M. 9.45 a. 
M, 12.19 p. 
0. 4,S0 p. 
0. 8.20 p. 

A UDnm 
10.67 a. 
12.85 a. 
4.20 p. 
7.46 p. 
1.16 a. 

A UDINB 
7,38 a. 

:0.18 a. 
13.60 p. 
4.4» p. 
8.48 p. 

DA poarooit. A UDinH 
M. 6.42 a, 8.66 a. 
0. 1.32 p. 8.17 p. 
M. 6.04 p, 7.16 p. 

Coliioldonze — Da Portogruaro por Venezia, allo 
or&'10,04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NB. 1 troni segnati coli'astori eco * si fermano 
a Cormous, — Quello segnato cogli asterischi ** 
sì feirma a Casarea. 
OnAIUO DELLA TUAMVIA A VAPOHE 

VUIIVK-N.I.'V n . ^ K I E I i l i 
Fartente Arrisi 

DA a, DAniKLa A UDltra 
•<i,50a. S. F. 8.32 a. 
:i.— a. a T. 12.20 p. 
1..10p..S,F. 8,30. p. 
«.— p. S. T. 7.20 II. 

Partenza Arrivi 
DA UDIRI! A 8. DAHII1I.P. 
S. F. 8.—a. 9.42 a, 
S.F. l l . i S a . 1.—p. 
S y. 3.39 p. 4,23 p, 
B. F. 6.6S p. 7.42 p. 

S$iieeìalllu vendibili 
presso rUflicio Aununxi 

. d e l « Ii'iiiuLi » 

n i ^ c i i c r a t o r e u M l v e r # n l r , Onesto 
indispensabile pri-piirnia che da vt'nt'anni 6 
usato in tutta l'Itiii a e.l airti..Jlero, può es­
sere chiamato in':itli il vtro rigmeratore 
wijversala pel suo crcscnlc successo, 

Chi ha incominciato ad usuro il rigene­
ratore universale non ha potuto più abban­
donarlo. 

Senza essere una tintura, il Rigeneratore 
universale ridona il colore primitivo e na­
turala ai capelli,' ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li rende morbidi e quali erano 
uel.a prima fiioventti. Non lorda la pelle 
nò la biancheria, e pulisce il capo dalla for­
fora. 

Prezzo ili una bottiglia con istruzione lire 3 

P a l y c r e d o n t i r r l o l n V n i m e t t i , 
Questa'polvere è il vimodio eriiciict-^simo 
per preservare i denti dalla coirlo ; neutralizza 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti, dA 
frFschezza alla bocca, pulisco lo smiilto 
rendendogli pari all' avorio, ò T unica specia­
lità sino ud ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleg:iiiti scatole grandi lire fi. - - , pic­
cole cent. 5 0 . 

I RlOeNERATORE UNIVER8Àt.e | 
g Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze n 
^ DI AWTO.^iio l iONetie .» W 

S ^ Questo preparato che conta già trénrannì di vita con ' g|£ 
billante si.cccsso, senza essere una tintura, ridona ai ,'dg[j 
capelli biaiich! il loro primitivo color nero, castsgno e ' s 
luoiido ; impedisco la caduta, rinforza ilbiilbo, o dà-loro I n 
la morbidezza e bellezza della gioventù Non lorda U ^ 
pelle nò la 'biancherìa e pulisce il capo dalla forfora. — ^ 
Viene preferito da tutti perchè di seupliciMima iipjtli- ' S 
cuzione. iS 

Alla bottiglia L, S, pur posta aggiungere cent. 60. ^ 
Quattro bottiglie franche di porto L 4 0 . p ^ 

ACQUA CEU9T£ AFiltGlf^A :M 
la più lijiomata tintura' in una BOU bottiglia. ©) 

Tinge perfettamente ieri/ cepelli e be<ba s^nza,lavarli ni ,prinn 1,|| dopo ^ 
roperaziono. Ojinuno può t ngcrsl da sé inipiegàtidovt jnanoidi oìiiqtte^^tpiliiili. @ ) 
I.'iipplieazionn è duralura 15 giorni. - . . 

Una botligi a in elegante astuccio ha la durata di sei mesi e coata L. 4L. & 

TINTURA IN C05M£T1CD. — l'nica tintura solida a forma di cosmetico, ^ 
proferiin H quante si tr'Vano in commercio. Il TEROiNE AMERICANO idtre ^ 
che tingere al naturale i capelli e la barba, è la tintura più comoda in ,vÌRg» , ^ 
gio perchè-tan'abi|o, >d rvila il perìcolo di. mHCchisro, GOmói avvieptìp^r > 1 E 3 
quelle da due o tfc bdtiitlio. il CERONE AMERICANO è composto di mi- M 
dolla di lui) che dìi forza, ni,balbo dei espelli e ne evita la coluta; Tinge in ^ 
biondo, castagno e nero perfetto. — Ogni cerone in elegante astuccio si vende S 
a L. »,»«t H 

TINTURA FOTOGRAFICA ISTAHTfliNEA ' 3 
Questa prcminta TINTURA, di speciale conveuirnza per Io signore, poichò ^ 

hi più;adatta, ha la virtù di tiniMire senza macchiare la pelle come la.mag- jUji 
gior parto delle tinture in tre boitip'lio, ti di più lascia i cap Ili pieghevoli ™ 
come prima dell'operazione, conservandone la-loro lucidezza'naturale. i s l 

•Prezzo della scatola L. 4 . ' ' Ì | 
Trovnnsi vendibili presso l'Cfficio Annunzi del Giornale IL PRIULI, Udine, /TI] 

Vili della Hrefeturo n. 6. ' p è 

TOBiB-TRiPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi J889 

CON MEDAGLIA -D'ORO. 
Infallibile,distrul.torc .dei T ^ p l ) S a f c l , T » ] p e - s e n z « aleun pericolo 

por gli niiimalì domentici ; da -non confondersi colla Pasta .Badess -qhe è peri­
colosa. poi ' suddetti. animali. 

m o l l i AUAZioive: 
llologna, 30 gennaio Ì890. 

Dichiariamo con piacere.che il signor .%. Gansi i iè i i i i ha'fatto'ni:' no- ' 
-*itri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pas.te in,que­
ste Citta, duo esperimenti del suo prep»rato detto TOI|D-'^'l l l l>Ij! ;.è,il'e-
sito no i stato complct'i, con postra.piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATELLI POQQIOLI 

Prezzo Pacchetto igcflnde Li » . 0 0 — l'iceolo L 1 «IO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del. giornale < J I 

F r i u l i >, Via della ProfelturiN. 6. ' | | 

^I^É ^•-TW!^' 

m m 

• " . • " l ' I ' - . Ili 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Uste uso oro elnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta .dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati ed in asta 

Fiuxxn eiuril luo X. 19 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udino, 
-Editrice del Giornale quotidiano .IL FRIULI — Assume ogni, genere di lavori. 

\lai alclltt rrcreUii in N. O. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa, 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno —• Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Via JMcrcalovtrccliio e Viu Cavour 91. 84 . 
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Udiue. 1 8 9 a — Tip. IVlarco Batdusoo 


